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Ah, come dolce Non ha provato Fido ancor io Che non s’aspetti .
Sara per not, Piacer d’amore Piansi e pf;nai, Un sol momento
I cast suoil Chi nel mio stato E s0l bramai Il mio contento
I mier narrar! Non si trovo. Ti riveder. Seco a sfogar,
Sempre lontano Giunge all’eccesso Qual sia la gloia Che induggiur puote
A te pensai, La gioia TIid . D’udir tail detti! In tutto un core;
E. m?®affretta; Dov* io mi sia Che dolci affetti! Ma nell” amore
Fido a tornar. Quasi non 50. Che bel piacer! Non puo induggiars
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